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Xylella, decreto MiPAAF: Aprol fornisce assistenza su obblighi e adempimenti per le aziende
Lo scorso 19 giugno il Ministro Maurizio Martina ha firmato il Decreto Ministeriale di recepimento della Decisione della Commissione Europea n. 789 del 18 maggio scorso, relativa alla lotta contro la Xylella fastidiosa. Il provvedimento rappresenta ad oggi il riferimento ufficiale per gli operatori, rispetto alle misure da applicare obbligatoriamente per il contenimento dell'emergenza.

Di seguito le principali novità previste dal decreto e gli obblighi per i proprietari e conduttori a qualsiasi titolo di terreni ubicati nelle zone delimitate.

RAFFORZATO MONITORAGGIO E CONTROLLO ALLE FRONTIERE
Vengono ulteriormente incrementati i controlli alle frontiere su piante provenienti da Stati dove è accertata la presenza di Xylella, che sono ammesse esclusivamente se accompagnate da certificato fitosanitario e se hanno superato specifici controlli dei 
Servizi fitosanitari regionali. 

ISPEZIONI E MONITORAGGIO SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE
Come previsto dalla decisione Ue, viene ulteriormente rafforzata l'attività di monitoraggio in tutte le Regioni attraverso campionamento e analisi, in particolare delle piante possibili ospiti del batterio, al fine di evitare la diffusione della malattia.

NUOVA DEFINIZIONE DELLE ZONE DELIMITATE E DELLA ZONA DI SORVEGLIANZA
La decisione della Commissione europea prevede una procedura valida per tutto il territorio dell'Ue laddove venga accertata la presenza del batterio. In tali casi si individua una zona delimitata, costituita da una zona infetta e una zona cuscinetto. 
Per quanto riguarda il territorio della Provincia di Lecce, la zona infetta corrisponde all'intero territorio provinciale. La zona cuscinetto ha una larghezza di almeno 10 chilometri intorno alla zona infetta. 
E' stabilita, inoltre, una zona di  sorveglianza larga almeno 30 km, adiacente alla zona  delimitata  che  copre  la  zona  infetta della provincia di Lecce. Nella zona di sorveglianza  il  Servizio fitosanitario  regionale   controlla   la   presenza   dell'organismo specificato tramite ispezioni annuali, eseguite al momento opportuno, effettuando ispezioni visive delle piante specificate, campionamento e analisi delle piante sintomatiche. 


MISURE DI CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL BATTERIO
Per la gestione dell'emergenza nel territorio pugliese vengono individuati due differenti approcci, distinguendo tra la zona di Lecce e il resto del territorio. 
In generale, per tutte le zone delimitate, vengono previste le MISURE DI ERADICAZIONE definite dall'art. 8 del decreto, comprendenti, tra l'altro, la rimozione immediata di tutte le piante ospiti entro un raggio di 100 m attorno alle piante esaminate e risultate infette.  

Tuttavia, in deroga al sopra citato art. 8, solo nella provincia di Lecce, sono previste obbligatoriamente le seguenti MISURE DI CONTENIMENTO: 

 1. Rimozione immediata di tutte le piante che sono risultate infette se ubicate:

a) in prossimità dei vivai e dei siti registrati ai sensi della Direttiva 92/90/CE (relativa agli obblighi ai quali sono sottoposti i produttori e gli importatori di vegetali e prodotti vegetali) ed in cui sono soddisfatte le altre condizioni definite dall'art. 12, comma 2 del decreto;

b) in prossimità dei siti di piante che presentano particolare valore sociale, culturale o scientifico, identificati dal Servizio Fitosanitario Regionale;

c) entro una distanza di 20 km dal confine della zona di contenimento (provincia di Lecce) con il resto del territorio dell'Unione. 

2. Gli impianti di olivo devono essere condotti nel rispetto delle buone pratiche agricole e sono sottoposti a periodici  interventi  di potatura, al fine di favorire un maggiore arieggiamento della  pianta e migliorarne lo stato vegetativo. 

  Gli  interventi  sono  differenziati  a  seconda  della  situazione fitosanitaria riscontrata: 

    a) negli oliveti asintomatici, gli interventi di potatura  devono essere effettuati ogni 2 anni; 

    b)  negli  oliveti  con  sintomi  iniziali  di   infezione,   gli interventi di  potatura  devono  essere  eseguiti  tempestivamente  e mirati all'eliminazione delle parti visibilmente infette; 

    c) negli oliveti infetti, le piante gravemente compromesse devono essere estirpate. 

  3. Per il controllo dei vettori di Xylella fastidiosa devono essere effettuati gli interventi di seguito indicati: 

    a) nel periodo compreso tra il mese  di  gennaio  e  il  mese  di aprile,  devono   essere   effettuate   operazioni   meccaniche   per l'eliminazione delle piante erbacee spontanee al fine di  ridurre  la popolazione degli stadi giovanili degli insetti vettori,  individuate

tra le seguenti tipologie di intervento: 

· lavorazioni del terreno, preferibilmente con fresature; 

· trinciatura delle erbe; 

· pirodiserbo; 

· trattamenti erbicidi; 

    b) nel periodo compreso tra il  mese  di  maggio  e  il  mese  di agosto, devono essere eseguiti sulle colture delle piante ospiti almeno due interventi insetticidi per il controllo degli stadi adulti dei vettori; 

    c) nel periodo compreso tra il mese di settembre  e  il  mese  di dicembre, devono essere eseguiti  tutti  gli  interventi  insetticidi previsti dalle "Norme eco-sostenibili per  la  difesa  fitosanitaria" emanate dalla Regione Puglia, al fine di controllare gli stadi adulti

dei vettori. 
  4. Il Servizio fitosanitario  della  Regione  Puglia  definisce  le modalita' operative per l'attuazione degli interventi e l'elenco delle sostanze attive da utilizzare. 
Inoltre, nelle zone infette, quindi anche nell'intera provincia di Lecce, è vietato l'impianto di piante ospiti, salvo per i  siti  che  sono  protetti fisicamente contro l'introduzione dell'organismo specificato da parte dei suoi vettori. 
Infine, l'art. 22 del decreto sottolinea l'obbligo della corretta tenuta del quaderno di campagna: le misure fitosanitarie obbligatorie definite dal decreto devono essere eseguite dai proprietari o conduttori, a qualunque titolo, dei terreni agricoli e delle aree non agricole ricadenti nella zona delimitata (infetta e cuscinetto) e ne annotano l'esecuzione nel quaderno di campagna di cui al DM 12 gennaio 2015, secondo le modalità da esso definite. 
SANZIONI 
Ai  trasgressori  delle  disposizioni  contenute  nel  sopracitato decreto si applicano le sanzioni amministrative previste dall'art. 54 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunita' europea di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali.
Le strutture tecniche di Aprol Lecce sono a disposizione degli operatori per qualsiasi ulteriore chiarimento e/o approfondimento sui contenuti del decreto.
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